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éntli Ano "{.. 15 - 


Cronaca Provinciale 


S. VITO AL TAGLIAMENTO 
L'assemblea della Filarmonica 


Lunedì::sera, alle 8,30; ‘ad'istanzà 
di alcuni ‘soci, di questa 


cons derazioni ancora egli fa ' 


seguitò*al'‘Iieeni 


bicu-geiirate* nella: "Sala “iter 
per trattare innportanti oggetti, dopo 
ie due burrascose sedute in cui fu 
deliberato sul livenziamento del mae- 
stro e su altri oggetti. 
Erano presenti anolti soci. Della 
presidenza, il stottor Fraricesco Tullio 
il sindaco cav. Morassutti, presideuti ; 
i siguori Lietro Cortese v. presidente, 
Michele Cargnelli cassiere, 
politi segretario, 
I! presidente 


‘itura del concorso. Una"cansa prom 


sa dal maestio per risarcimento di 


istanza, viene pure a porre u 
do sull'apertura del Goncorso; 
in aliie consid ani, che 

il vocio di commenti, di approvazioni 
Carla tp Afetà 
dichiara aperta la 
seduta. Si viene tosto ad accendere 
la miccia invertendo. Pordine del 
iorno, domandando il socio Gievanni 
Petracco il perchè men venne aperto 
il concorso del maestro come; erasi 
stabilito nella precedente seduta. 

II presiden 
Lracco sarà esa 
sfatto dopo trattati gli altri oggetti 
précédéntemente stabiliti nell’ ordine 
del giosno 

Il socio filarmonico Nello Vianello 
fa alcune osservazioni alla Presidenza 
sul contegno . poco regolare tenuto 
dalla stessa dall'ultima seduta ad 
oggi; rileva varie irregolarità statu- 
taric avvenute nell’ ultima seduta, 
l'illegalità di scrutiriio nella votazione, 
l’incompatibilità di ammissione di 





un lungo memoriale sullo svolgimento 


regolare della presidenza,. si 
ziamento ingiusto del’ maestri 
parla mossò clal desiderio di 
delucidazioni al 
questa sì pronunci diversa 
quello che fece nelle riunioni 
‘scorse. : 

Il memoriale è fungo, si protesta 


portare 


te 






finalmente venne: riassunto! con una 
certa brevità. 


che questo” memi 
approvazi ni nè disappprovazi 
Il socio Petracco domanda pare. 


‘za autorizzazione dell’ assemblea 

Il presidente risponde di nia avere 
per nulla esuberato nel suo mandato, 
essendosi sempre basato allo Statuto, 
adoperando equità e giustizia ; e.se 
ora trovasi in cansà, lo fu perchè co- 
stretta costituirsi quale convenuta. 

Barbui ribattè chè alla Presidenza 
incombeva un dovere morale di chia- 
mare in tal caso l'assemblea a deli= 
berare in proposito, nonchè i filar= 
monici che fanno ‘parte integrante 
della Società. Ricorda il bicotaggio 
pronunciato dall’ A'sgyei o Friu- 
lana dei maestri di musica in seguito 
al licenziamento del maestro, il quale 
pui ha trascinato i soci in. una grave 
è solidale responsabilità in caso di 
perdita della lite, Per otdine morale 
ed economico, reclama una via d’u- 
scita, anche nell'interesse della Pre- 
silénza che si ebbe «delle accuse nei 
li, accuse che venivano ad ob 
il suo amor proprio quali 

presentarti la Società Fi armonica. 
“"Pettacto vuol diog 

mento della Società dal fatto, anche 

che i filarmonici non si prestano più 

a suonare. 

Si muove rimardo al sindaco . per 
una espressione fatta nell’ ultima as- 
sembica ai filarmonici, espressione 
per la quale taluno di essi dichiarò di 
mon voler più suonare. Si vuole cioè 
che egli abbia detto : non vogliono 
suonare, facciano pure il tomodactio 
loro. 

H sindaco non ricorda questa e- 
Bpressione ; però se si afferma che lo 
abbia detto, non la ritira. 

I presidente dice che non aveva 
l'obbligo la Presidenza di riconvocari 
l'assemblea, perchè tatti nuovi non 
0;, non era altro che 
zione del’ deliberato dei ‘soci, 
una naturale conseguenza di esso. 

La Presidenza è conscia «del suo do 
vere; i fatti nuovi, non potevano in- 
firmare le due deliberazioni dell’as- 
semblea; e, infine fa osservare che 
come ad istatiza di 10 soci si ebbe 
l'adunanza odietna, così nello stesso 
modo la si poteva avere prima. E 
perchè non l’hanto-domandata? 

It socio Concina Francesco dice che 
si doveva usare una forma meno se- 
vera, verso il maestro; se non si ri- 
teneva che facesse il proprio dovere, 
dovevasi tutt'al più invitario a dimet- 
tersi. 

Il socio Soppelsa sarebbe propenso 
per un accomodamento conciliativo ; 
al che la presidenza dichiara che non 
è dello stesso parbre, ed il Soppelea 
appostrofa i membri della presidenza 
col titolo di despoti.., 4 

Hl sindaco -ribatte”alcune accuse a 
lui indirizzate e viene più»volte a giu» 
stilicare il contegno della presidenza. 

fl filarmonico Scalon Angelo pra- 
senta un ordino. del giorno, ‘col quale 
si dà voto di biasimo: alla presidenza, 
affermando che mostrò poca capacità 
nel condurre la Sociétà; e la invita 
a dare le dimissioni per passare pòi 
alla nomina di una presidenza nuova. 

La presidenza presenta la sosperi: 
sicne sulla, nomina del nuoyo maestro. 
Prima si metté' tilt” votazione l'o 
del giorno Scalon per-alzata‘di manò. 
Vari soci domandano che ‘si proceda 
per votazione segreta, 


Il socio 'Soppélsa mette in rilievo 
una, dichiarazione: fatta:del presidente, 
la quale diceva che se le scuse del 
maestrò fossero state addotte prima 
della decisiva deliberazione della Pre- 
sidenza verso lo stesso, queste forse 
sarebbero state ritenute esaurienti e 
buone per deliberare verso di lui in 
medo più mite. 

La sala è satura di elettricità ; l' în- 
tervento di vari filarmonici, (dei quali 
4 hanno diritto di discutere), mette 
un po’ di confusione; molti non soci 
operai, vogliono entrare nella sala ed 
il puniiore a stento li trattiene. 

1 Vianello domanda la lettura del 
verbale dell’ ultima seduta, e dopo 
alcune spiegazioni e proteste vivaci, 
il verbale stesso fu approvato. 

Oggetti... tranquilli. 
Si passa alla discussione del Lo 
oggetto dell’ ordine del giorno, il quale 
riflette”i buoni uflici interposti dal 
presidente per la liquidazion ] 

















































tgiorg 
Petracco che tanto fece per la Socicia, 
crede che per rispetto non si deva 
discutere a lungo sull'argomento, ri- 
tenendo pure eque le pratiche del 
presidente sulla liquidazione; ed invità 
i soci ad approvare senz' alti gli 
cordì avvenuti. L'assemblea approva 
ad unanimità, 
Sì discute poi sulla proposta di di- 
minuzione della fassa mensile dei s0- 
ci (proposta di don Lodovico Giac 1- 
muzzi), e cioè di limitare la tassa a 
centesimi DI al mese, mentre attual- 
melito è di LL 

Con e d, don Lodovico prof. Giaco- 
muzzi crede chi darebbe maggior 
ineremento alla società, perchè si a- 
vrebbe certo il concorso di un 
maggior nuniero di cittadini. 

Anche i non abbienti si sentono or-. 
gogliosi di conservare al paese un i* 
stituto tanto decofoso ed istruttivo e 
molti sosterrebbero il piccolo sacrifi- 
zio, 

Il consigliere Fabricio pure apprez- 
zando la proposta del prof.  Giaco- 
muzzi, non la trova pratica, dal fatto 
che i nostri operai non si possono 
aggravare di spese di lusso, essendo 
essi a corto di mezzi finanziari per lo 
scarso e saltuario lavoro che trovano 
in paese e molto male retribuito ; e 
meno ancora si avrebbe l' appoggio 
della classe agricola, perchè questa 
meno s’interessa di cose intellettuali. 
Poi si verrebbe ad incagliare l’opera 
dell'esattore nelle esazioni e non si 
verrebbe a compensare l’opera del 
collettore stesso. 

H socio Barbini domanda la sospen- 
siva sull'argomento, e fa osservare che 
la Filarmoni ha una grande imp 
tanza educativa, e dovrebbe per 
essere sostenuta a spese del Comune. 

La sospensiva è approvata, tacendo 
promessa al prof. Giacomazzi di pren- 
dere in considerazione la proposta e 
rimandarla ad altro momento. 


Di nuovo la discussione accalorata. 

Si viene poi all'oggetto. più interes» 
sante la delibera sull’aprire o meno il 
concorso per un nuovo maestro. 
Barbui parla di questione pregiudi- 
ziale: ;.. 5 
I° Se convenga passare al c neorso 
del maestro; Il presidente vuole che si voti ‘à- 

IL. Quali provvedimenti intenda lai pertamente, come apertamente venne 
Presidenza di preridere per quei lagni|biasimata la presidenza, 

e quelle censure’ che furono rese pub-| {n baccano indiavolato, Si protostà 
bliche a di Lei: carico sul inodo di]ga varie parti. ‘ Nessuia m ò viene 
procedere verso i' soci. ali 

1! Presidente ritiene’ una comipen>| Si passa alla votazione dalla s6= 
sazione fra i I e IL. coma. spensiva, e molte mani tra uf conti- 

Dice, che le condizioni attusli della! nuato fracasso si alzano. 
società. ed i molti ilebiti che si. «o-: Il presidente grida perla. contro 
vrebbero liquidare, richiedono wn-pe=/prova; molti si accingono a uscire; 
riodo di raccoglimento, per far: fronte [altri ‘gridano anch'essi ; inn si ‘capisce 
ai passivi; che l'Istituto non n rlà:fpiù nulla. 
bilitargi' aconomicabenté “dell: La presidenza ritiene la sosponi 































































































marzo © dell'aprile del venturo aono, approvata e scioglie la seduta “aloni 


quando saranno sanati i debiti. Altro Fanandosi dalla sala. 





irca ia 

agitazione del Corpu Filarmbnivoti el: 

per le attuali divergenze, avvenute in 
a di 


rbbenchò questi sia ‘avventato per vo- 
to di ‘una grande maggioranza della|p: 
sserablea cosé che ritardarono l'aper- 


danni morali e materiali; della quale 
ora si sttonite una sentenza di prima 





e disapprovazioni, nom «mi Piesce di 
li cav. Luigi Francescutti presenta 


delle sedute predénti, sul contegno ir- 


nblea, e perchè 
da 
tra- 


energicamente, si vuole la conciusione ; 


Data l'indisciplinatezza deli’ assem- 
biea, non si ebbe mai a Vigo ad una 


la Presidenza si è messa În causa sen»|. 







































































Allora'il's:cio Barbin appro 
della, burr: sale al posto della 
gidenza e grida: 
desidera che l'assemblea conti- 


cai 






nui,-bi 

Fra-i presenti, noto busn numero di 
filarnionici; vari soci e molti curiosi. 

Nulla stava a fare, altro ché rac» 
cogliere: quelte firme di soci, bastaitti 
era domanda di rievocazione “di 
un'assembisa quova! 

Nozze d’oro. L'altro giorno, nella 
vicina ‘frazione di Gleris, furono rele- 
brate le nozze d’oro di Gasparotto An- 

‘di anni 82. Gli sposi, ancora 
zi prosperosi, ebbero dieci fi figli che 
seguirimo l'esempio dei genitori, col 
ridare a questi una corona di oltre gua. 
ranta fra nipoti e pronipoti. Pe 
cara fesia, tu celebrata una messa 
mella del piicso, alla quale tutta 
la numerosa prosapia assistette ; ; 
formato un lusgo corteo, si ) 
tatti:nella. casa paterna pòr ip 

I figli; clio sogliono re è 


gli [ro. per invoro, alla. festa 


nitorì èranò tutti pi compi 
uno tornato: dalle Americhe: “AI 
pò anche un frateliò del 

saparotia, ‘parroco. di Provesano,itvi 
nipote; ‘partoco di Praturlorie; nonzhèf 
il curato di’ Gradisca, ìl parroco, 
liogò, e. molti altri invitati. , 

Ar due vecchietti, Te nostre felice: 
ziohì è gli “auguri di ancota molti 
anni:di vita, : 


- PALMANOVA. 


La mancata uomina 


del Parroco di ‘Ialmicco: 

Chilngqu» avesse voluto ieri Self 

pomeriggio ‘muoversi dalla ristretta 

cerchia: delle vetuste mura per p 

la classica beccata d’aria e god 
il bel-sole ‘ancora ostinatamente 


miccovcen da prospettiva li .assistare 
nello stesso tempo un’ interessànte 
spettacolo, li paesello  presantavira 
prima':vista: l' aspetto delle grandi*de- 
cagioni ; si notava un movimento di 
solito e un-po’ di odore, cì sia 1 
la comune espressione, di polveré/ I 
parrocchiagi chiamati ; alla nomina 
del unovo. pastore dapo la purteriza, 
ancor tanto rimpianta, del Rev. Don 
Raffaele Polidoro, fieri det’ diritto 
loro spettante per antica concessione 
intendevano di va'ersene in mody;at-{: 
fivo e non passivo. Per comprendere 
la locuzione. occorre notare che; al 
concorss: indetto dalla Curi: 
la di. Udine co 
i fece aspi ; 
cioè i M. R., Din -Unigi 

Tempo. presintemento E5aav 
titusle’ nella feazioi Swidetta, di 
quate “dai ‘stoi ‘superiori era stato 
giudicato de, "ga dell’ assuazione a Par- 
roco di Salmi I frazionisti però ‘nel 
fatto di aver di fronte. un 3;lo con- 
corente, volevano vedere un? illecita 
intra enza di parte dall’'Arcive- 
vo; difatti non s' ficevano reticin- 
e e sì pranunciava chiaramente il 
nome di S. E. Mons, Rossi il quale 
avrebbe, sempre ll’ <pininne dei 
maggiorenti, ‘impedito a Sacerdoti 
che erano stati officiati e che aveva- 
no accettato, »nche l'invito, di con- 
correre’ al“pòsti' vacante, Quialclie vo, 

era.diretta verso Mons. Rizzi Ar- 
civescovo di-Palminova, al quale si 
voleva far risalire la causs del tra- 
sferimerito di Don  Pollidoro. Le. af- 
fermazioni, com'è facile. giudicare, 
erano campate in aria: tuttavia ave- 
vano convinto la maggioranza della 
popolazione . che, fin dai pass: 
giorni,-si dichiarava contraria all’ e- 
lenionie di Don Tempo, non coll’ idea 
di combattere questi, ma per prote. 
stare contro le supposte intromissioni 
di S..E. 
All'ora stabilita numeresi campa- 
nelti si formano sulla piazza e si dix 
scute animatamente; all'arrivo del- 
l'autorità Mumie: pale delegatà a Pre: 
siedere l'adunanza il movimento pare 
accéttuarai. La Curia aveva incarica- 
to di rappresentarla il Rev.mo Mons: 
Masini Abate Parroco di Latisana ; na- 
tivo di Ialmicco; al suo apparire sulla’ 
piazza viena. fetto segno a saluti ri 
spettosi della folla che mantiene però 
un certo riserbo. 

Uno. dei capi gli si avvisina «susst= 
randogli qualche parola sommessa ; 
videmente lo informa del’ modò- di 
pensare della maggioranza; monsi- 
gnore. non può’ nascondere un gesto le 
di dolorosa sorpresa. 

Ala riunione che si tiene imme- 
diatamonte dopo in chiesa,alla quale. 
interviene oltre un’ ottantina 
pifamiglia, "dopo ‘che il Sindaco ha 
assunto ‘la ‘Pr:sidenza Mons. Masini 
con ‘appropriate parole spiega lo sco. 
po della riunione dicendo che si trat 
di cercare il bene delle anime.e non 
quello niaterizie;. smentisce ‘natural. 
mente; in modo catte: orico, che PAr- 
civgscovo‘abbia potu:o in qualsiasi 
maniera coartare la libertà def 
‘doti che desideravano farsi aspiranti. 















































Goncorte 


da: tuttii. presenti. 
“Dige-=-poi: 
sempre liberi di eleggerlo o non eleg-] 
gerlb-il-concorrente; pensino berié, 
‘ogni mibdito; prima di pretidere cina tal 
decisione, 
Lé:pàrole:-del degno gacerdbte. 
Scoltate in silenzio ; 
rettifa qualche vivace: 





#0. 


[0 di 


i jtorità che presiede proclama il risul- 


. | scioglie quietament 


safuna scuola di disagio. Il ‘presidente 
; ‘signor Eugenio, Costantini, che pure 


tunnale; avrebbe potuto recarsia Fil. 





diedero îl loro appoggio, e le 400 lire 
pena approvate... Pure il Comune 


SGerdre: con lire 200. Speriamo così 


iscuola, nevessaria ad''elevare econo» 
micament e “moralmente’ la nsstra 
‘$elasse saperaia, fra 


xiasaro i seguenti giovani che freque- 
tatono regolarmente in corso tevritò 
pratico trimestrale di Caseificio presso 
fa nostra’ Latteria-Oss ‘rvatoria Do!» 
Celeste di Villalta di Fagagna; Vi: 
dotti Ermenegild 
Santina) ‘che siùfrequentò il corso di 
Casellicio. 





mandato ad assumere la di 
‘Pietro al Natisone); Ganzitti Valen- 


tino di Buia 
Bociale, di: Moimacco ; 


‘naria, di pela Vidotti Ermene- 


tiva di Chiusaforte. 






‘casari che del frequentare 

‘un. corso teorico-pratic» 

di Caseificio presso questa Latteria- 
Gli-ali 


be) pae ozio ‘di Pordenone ‘al coman- 
datite il” 
colonnello Caviglia. 


|zotto Rotatdo,-ft. Federico» "da Udivi 


+= Anch'io — dice — avrei potuto | - 


il 
—=iLo avremo eletto a pieni voti ‘poi 
fur da: tisposta ch» eruppe spontanea a 


he i parrocchiani sono la 


di mn della Daputazi 
di-Palmanova dei 4832, 
di-fagiuoli. bianchi -e imo di ne E 
vono per 1’ espressione: della. volontà 
DE ssingoli parocchiani: Ogni votante [4 
iceve. dalla. Presidenza du» fagiolini 
gi diverso-colore:e:introduce nell'urna 
il preferito. . Procedesi. allo spoglio e 
[i :neri a prima ‘visia risultano:in nre- 
valenza ;-il totale dei :fagiuoli, è di 87 
mentre: i. 85. sono.i votanti. Come 
ai ?,,,- Evidentemente «due capi fami- 
glia 0 per serupolo-o--per dimostra- 
one harino lasciato «cianere nell’urna 
entrambi i fagiuoli Lbianchi favo=|? 
revoli all'elezione di: Don Tempo; 
ammontano a 38.;-i-neri 2-49; P Au: 


lirico, le * uortote ‘gesi 
Cirenaica, dopo quelle ‘comp 


tato «ella. votazione ela riunione si 


Lo scopo voluto, 
lell'uni 
si fra negli’ animi 
La, Chiesa di falmi 0 si ‘vede così 
io vedovile. 





Verona; cui -la ini 
sero sempre e: 
SM fra pri o-|@ ci È 
S: Michele, tro- patto e inn: solo, pensiero 
sempre: belli..com'è bello: l'animo.:-vostro, 
e jsempre: forti è fidendi; ‘in questi 
ricca’ dei'-ricordi ‘dell 
‘grandezza, avete conti 
trionfale. della‘: ‘vostra -'operosit 
vostra gloria;" avbte':seritto ‘pi 
per 1a" granderra” della” Ù 
Bandiera del nostro Corpo 

Quando sil ‘crdere<del::IB: giugno 1 
dopo lunga: marcia.nella: gloriosa: jior- 
‘nata li Et 


ziarie, ‘ha pensato 


riveste la carica::di ’ consigliere :Co- 
munale, pensò per: riuscire. nel lode- 
ole scopo di ricorrerà: al nostro Co- 
une, onde avére ‘un sussidio annuo. 
iper-non aggravare di troppo le fi- 
nanze della‘ Società,‘ Presentata: la 
‘domanda, la ‘Giunta: decideva favore- 
Imente -stanziatido “lire 200. Se- 


(tini domandava ‘che il sussidio’ fosse 
elevato a life 600" La-Giuîtta ed un 
consigliere, non fecero ‘buon viso alla 
nuova domanda, e sebbene, su pr 
posta di un altro consigliere, si limi: 
tassero poi le richieste a lire 400, vo? 
‘taréno contro, La seduta tu lunga:é 
movimentata; ma gli’ altri Consiglieri 


di offensiva, ‘suli 
Rin breve tempo; 
tro. gloriosi. ‘a 
messo in: fuga: quattro: volle 
IL da ‘seguente, 
‘potente a, tests tre, 
arini italiane; y 
alpini ‘poneste èl Tela ‘sul ‘grande: 
campamento nemico. di: ‘Ettangi; 
dovi sventolarò; ‘al: bacio::del ‘sole; 


di S. Michele: ha anprovato di con- 


in breve, di avere anche. noi tale 


quale non man: 


cano: l'ingegno ela buoni volont 
‘Prina: To fumi 


“educarli è 


ni 5 
diplomati‘ nell'arte tondi fc So 


‘A Merg, ‘nél'd\: 18: ago: 


'osato attaceativi; e lo avete‘) 
e. disperso. ... 

Nelle fitte. ‘boscaglie di Teca 
settembre, : accinto ‘alle: -valorose pr 
ascare, ini inometito -‘eritico del: com- 
battimento, con slantio e. romana I 
dexva, avete-arrestato.: d''un:-tolpo: 
péto' del? nemico. baldansoso;* 
dolo allà ritirata, Ù 

Con questi ricordi; con tali: frofei;: al 
‘pate oggi per. ritornare: ‘nella 
grande” Patria, per rivedere» 1 ndatei 
monti diletti. 

Io vi seguo col sentimento. evi. accom- 
pagno col mio: affetto e con .la-niia;ri- 
\conoscenza. Vi accompagno, Alpini; con 
la mia; ammirazione. 5 

Iniquesto momento solenne:sn cui..la 
sciate il suolo libico, ruccogliamo.però 
nostri ‘sentimenti, i nostri caffetti,;epor- 
fiamoli, circonfusi di-amore: edi’ feile. 
ai compagni nostri gloriosi” ehe al'‘“baci 
della Vitoria; col pensiero 

nel cuore, sono. caduti:da pri campi 
ari di sli auguri dlel Some di battaglia,’ per la nostra. della 6:08 
lefo.:— Finoa tutto 1°8 toriosa bandiera. ni 


colonnello 
comandante dell’8.0 donna to Alpini 
intore, 


d'Iuvillino. (Villa 


n Diano D'Arta; Pellis 
| Vittor Villatta di Fagagna; Delsn 
Emilio idem: x È 
Casuri occupati. Psr cura del 
strò Direttore sono stati omcupati È 
ignori : © Dreosti. Mario di Susans, 
ione della 
Lattéria Cooperativa di Topolò (San 





880, la:nuova latteria 
Pecile Giovanni 
sociale tur- 


lido: nella Latteria Sociale Coopera- 


“Anche a tutti questi giovanotti pieni 
i far bene, il loro 


trimestrale 


La trionfale dimostrazione disieri 
ai nostri--valorosi ‘alpini 


In una.-seconda «edi: 


pini usufruiranno 


inmento! serio; 
‘al'lavoro e allo ‘stadi 


i pi 
larì. dell’arrivo:del: ‘glorioso battaglione 
Tolmezzo e dell’accoglienzi 
dio fraterna, ‘trionfale. 


sulle: ‘piazze 

Alla stazione 6: 

i-‘cordoni della truppa e fu 
far.inte) colpa la cavalieri: 


rtare it saluto 
ttaglione « Tolmezzo » ten. 


‘Oronnes | Miinta: — E stato ariostalo 
er misure di Pubblica Sicurezza certo Gar- 


ywenzione-con- 


i E avera:depò=| 

Ù ion: Peugaot.-fuort:{ 
negozio. mi ito subito d:p0; d0n-] 

Egiì corse dale arma a donin= Di 

orale Pirozzi 


sii me parole i 





Patria | i 





Poscia si ti 





ressa ‘Fanteria, 


‘Feavalleria, autori 


6. poialpini: edi uovo 

dono interminabile 001 
Pen.via Aquileia Via 

Via-Manin-inbandierit 

gente: paso 

smarcia-trinnfal 

di signore e ‘signori 

fiori -é* cartelli 
































‘Agape fraterna ‘di sottufficiali 
La sala ‘di? ite: prc ttice 
nella caserma 


‘dobbata; Trofei::di'band 










rel di ‘fiori sartificiali, 


Polmezzo: va. gloridso; 

sione: Vi:sono raccolti: 

tina.di sottuffici 

mento che-rion*farono 

rono un ‘barichetto *fraterti 
di 


compagni: d’arme:-che 


simo del -fux della 


sono tornati ‘ilari 


gente - l'aione MRO, 
stro di.sì resciallo Go 












sposito, Tassinati;: Gita 
il. maresciallo: del Genio sé 


ieri: col' ‘battagi 

















[con esso dall 















squalino; X 
Îì:— ‘rispondeva: eg] 
cettina. È 
sei: brutto,.:tu? 


Sei bello? 



































ca) 
1g01 









‘‘munizioni da bocca e da fuoco 
come: facevano: altre: dona 





‘tratto, nostri Ja:videro cadere. Quando (9 
bam: 


Te:furono:dappresso; trovarono: il 
bino seduto accanto. ‘alla’ ferita: 
‘poneva::le: piccole: dita nella! 
Ù la ‘e tepente' del sangue 
.. Criovanissima,:: questa, 
diciasetto:‘atini;\e:formosa nel.suo tipo 
arabo: bella: pur nello: spasimo ultimo 
dell''age Pe ni; E 
nondimeno. ebbe la 
























‘?britito -a-tat 







‘quadrupede. Ciascuno 
ia) faceva padre. 















‘discorrendo; quali: fu ORO 
“più aspre ::quella: di ‘As 
«di Técniz, più speciali 
‘tima: perchè il: neini 
in'torze6in 





le battaglie 
ba: e quella: 
‘est ù 











‘bespiigli;: davantie dietro: 5 
‘éhivdei nostrì; onde Je pallottole 
Vevano: fischiando:da'ogni 
«EsDuemarescialii:erano 
nell'Eritrea::.il:Chiodini;::del 
«minatori; 001: general: Baratieri;:: col 
‘general: Baldissera;con:gli:jtiglesi ca) 
D'epoca-della'cessione! di: Uassala: 
ro: ò) 








i‘parte a’ quasto! fiata::simposio;: 
questo dovere;. in nome'di:tutli 1 iniei 
(/“imertata degli-alpini;:sianti ‘vorncsgs 
dacia: voce all'onda’ di: entuliaamo: che: 


stro: 
‘di ‘ammirazione. per 
compiute sal libico suol 
in'ogni attacco l'ostinato nemico 
sempre: alpitare di: patrioti A 
Atri euorit:A nome: di tutti 
caldo d'affetto l'omaggio: ò. DI 
‘Bi&stf00: di fratelli d'arme, :olevani 
oil'vibrante inniò; di cani 
iconoscarite ed: “Amm 














‘sei brutto, sei un bea 


n ‘Sscenti.iniziatori 


“premuroso: Municipio; 1 ‘sui nobili sensi ‘im 


dì: per 
vin perargli qualche. 


I nostri alpini inseguivano il'nemico, 
‘sparandoli‘ dietro; Dna: ‘donna sì ‘tro- 
Zz0 di fuggiaschi: Portava 





















ip | tr É Di 
-|eampo del\Garian Daf Si 


il Sobastiario Tassina 


ò {dell Italia-nuova Gioria: a Vi 












ss RSS6. MIRO 











































battagione, così vorrei baciare tutti i 
miei: ‘cari:-vamorata. che oggi tive- 
‘idem no dopo quattordici mesi consu- 
mati: da loro ‘nel conquistar- nuove 
glorie. per la corona-della Patria. (4p- 
plawust). 

Ri salato della cavalleria 

Isergonie maggiore sig. Morgan- 
tini;-porga il saluto cordiale dei sot- 
tufficiali “del cavalleggeri di Monfer- 
Tato; :che-ora come sempre sentono e. 
condivilono:le gicie e i dolori dell'8,0 
‘Alpini:;e‘particolarmenté questo sa- 
luto.rivolgo ai glortosi reduci delle 
nuove-terre-itali she; se uti giorid — 
soggiunge:-— dovessimo essere chia» 
mati:a riprendere le nostre vecchie 
tèrre:-od-a':conquistarne di nuove, il 
Ticordo=dei“vostri quattordici. mesi di 
giorisininterrotta spingerebbè nol ca- 
ivalieri:del:piano ad emulare i forti 
|eavatiori della montagna, ( Vivi ap- 
‘plavst).: 
“Alza: bi 


+ Nolla sanata “itoa dell'a 

i La ierdito, “ammirando el onotando, con 
Îtatenna pietà a:-con -iegitti io. orgoglio ne 
Sorive i nomi fra lo-aa maniele- più cato. 
‘ —Impareggiabili reduci! È 

?: Nell'‘apoteosi d'oggi, la "più bella:mota do 
‘Ronere ‘umano; le gentili --0-iotsi Spose; la 
“fadorato madri: dopo. intime; ‘vattrenate -an-.} 
poscia sempre: nobilmonte,: bene spesso con 
‘aroisa romana: dignità ‘aopportate; . sono dn 
-{yaple:parti-accorse:alla "stazione -di Udias, 
Unitamente all'intera: cittadinanza; per-slarvi 
“Fil fiore dal: foro; sorrisò, ..it:- saggio -del -ioro. 
igusrdò ammiratore, |’ dstasiante: supromo 

‘premio: del: loro ‘ineffabile: piausò. + 7 
“Queste: manifostazio ti animo, : ven 
han: volute dare cittadini dl Udiae-ricvno- 
i "patriottici: sodalizi--e_.le 

‘800i0tà ‘ubitealia:rappresentanza intiera: det 





consegi 
































‘persona: distinta: saviezza. ‘e ‘largo cuore di 
ladaoo;-:0i ia di 
[È Quaite: maziilostazio: 
‘vostro ‘cuore; 0 giovi ino pure 
nitate-giole: ai’ dilatti: vostri genitori 
; asi le ‘mille. volta: banodetti! Con" ee 
eo ‘cuore aid alti--sensio di pa 
ssi: hatitin:dato; pal: voatrl: arti: 
più: -ratgida: pagina. d'onore: she 
illustri il:vostro: casato; FER 
|A .Voi; giovani ‘arditi; già temprati alle 
corrusoanti,-sanguindie: mischie “ail'agli: e- 
‘0îgimi; ‘8'Voi ohe pel trionfo del fatidico drappo: 
tricolore: portante ta Croda: Sabauita “che-ci 
Pedenasg;:a' ro..ii 





‘sonvi ‘al: nostro; au al 













È Shi 
è 'brindando alla |!8 Ohiesa, 
loria:e* pros dell’ Italia. nostra;{. 
ilel-Battaglione Tolmezzo e dei. suoi 
‘prodi ‘ufficiali. (Linnovati .calorosi. ap- 



















fanti. bagliori, a: Voi, -ripeto;:s' innalza n 
Yetsale.il:plnuso. i SAL 
Sappiate. che-un comitato promotore di q 


Spmposto delle - gentili damo del atistoora= |) Dartenne sal battaglione, ‘il mare- 
tijsciallo:Boccacam altro ex:il: 
ilrier maggiore Stefanutti “ch3- appàr: 


agazzino venuto espressamente:a U. 









‘come téliguia»e:che-nol dì: deli gravo pori= 
‘glio. asso. vi inciterà maggiormente: alla: pu- 
[£NA ; ma cho. però: se per: mala; deprecsbil 


donde 
ed'altri; PARLA SE 
iù maresciallo Boccacampi: dice. di 





veunie.il battaglione Tolmezzo 





















sven: ‘quel ‘di -ve.lo dovessero strappare”! non ‘fare discorsi, pérchè .troppa-fure 
sénzi ittoria, giurate ‘cha non unalpio oa Ria Te in ii ; 
Solo:rimarrebbo ‘a raccontare della titenica | Perduta: in. lui, comerin .tutti-i-suoi 
to [compagni d'arme, la-comimiozione per. 


(Vevissimi Generali ‘applaresti) “Al 
“Toimezzo,avebitato soi: imostrazioni entusiastichie ricèvute 
i e-dovunque. Essi:nòn:fecerò che 
l':proprio -dovero.— con. .entusiasnio. 
sì, perchè:si trattava .dell’onore:e-delia; 
igrandezza della mostra : Patria diletta; 
Con-eguale impavido. entusiasmo, noi 
imesstuttii «soldati d’Italia, siamo. 
‘onti a riaffrontare: ogni : sacrificio; 
‘ogni periglio; ogni cimento, per. la:Pa. 
tria‘e pel Re.,(ntusiasti generali: ap- 
‘plausî), see Sant 
E. Jgli ringrazia a nomedi tutti ir 
etté ::d duci e di ‘tutti. i sottofficiali : dell'8:0° 
O, a giotioeo dei alpini i-sottufficiali delle altre: armi. 
Ittezzatò sull Fa: un pensiero gener s0 per i caduti 
‘aùl'campo; non dobbiamo, nella 
del ritorno: ‘acclamato; dimenticati: 
non di dimenticheremo giammai; pronti 

























vrabiio ‘allora--in dò: 
i colori “più :. festosi 
‘Sarg'il verde dei: pre 
‘emindido ‘dette nov 


tnolati ‘lassì: gati Alpe;: 
fuovi: entusiastici applausi). *- 
Con':questa:.visione: di valore-megli: occhi, 

; ‘Vode ‘e: ‘con gran cuore; ‘alla 

Tandézzà: della nostra: cara patria; alla:sua; 
















\ggiuoseto. colla: magnani-{ 
me vette -dell’‘onor| 





partecipi. 








a 
Aribaldi: degli:Alpini-ed“esprim-il 
‘non:averlo: potuto rivedere alri: 
tordo; Bovo alla::‘prosperità de; 
fitvia}i <del: Tolmezzo; che-con:-tanta' sa; 
gezza:vi accompagnarono sempre: alla: vit- 
toria,:facendo risaltatò ed: “imponendo. colle 









[noi purea dar la vita per-essa,,e ri 















pi} forza: il fatidico ‘grido « di-qui/non'atpassa »:1{corda ‘il sergente. Luigi Pompeo; | desione patriottica 
iù hr se pr spiedo plaudeni Parecchi | morto eroicamente di .-uma;-palla,nel1sag Tolmetxo. 
sind FMAPORCIO, petto. Chiude. con calo vriva za ù 


scambiano evvivaii: 





tuttii ‘sottufficiali - dell’ ese) 
liano; alla p Ù 
Patria; ed 
‘da tutti, 







Hassi 






















È sa ion ida 
{© Fu-una serata. ‘indi 

espansioni fratertie; di sanò: patri 
smo... è di - squisite: geutilezze 
{tutti - verso Pasqualino :Tolmezzo,; il 
figli adottivo del pattagiione:. gen 
lezze proprio materne, Cuoté di - spl 
‘dati 5 È È 


abit 
Gli' ufficiali del ‘« Monferrato »: 
. e del «Roma» a 


Colleghi ed amici, = 
rome: dei:sottuificiali: det: 2. 
‘a'Voril'benventito; È SR 
Ala’ vostra: partenza, una :tolla-:di- poi 

‘acclamatite: con. tutto ‘l' entusiasmo 
lo; vi:alutava” entusiasticamente,: dimo: 
‘ndo la: fiducia:che-poneva:il::popolo:frias 
i suoi Forti: soldati: delte:--Alpi. Oggi 
fo): ilutava ‘raggiante; felice; 































Uito'la -fede:clio in:voi: pose:la-:Pal È 
‘Gloria & Voi; duaque, o: Prodi lYora-rispettivi; colonnelli: Vercellana :e|- 
famaio, si riunirono a colazione. alla 
mensa: dell’ 8/0: Alpi vai 

Si pronunciar “no dei briniis 
Jorhso: battaglione Tolmezzo.: 


Banchetto. 


ditnostrare: nori essere;1 

















‘ttilglio sangue 
tto:la pagina immortale della vostra] 
a'-stotia:-iletla:vostra:grandezza; 
tro::battaglione::dai 


‘Gli ufficiali dell 8:0-‘Alpini -oftronof:- 
‘stasera tin-banchetto ai.-colleghi:-re- 
duci dalla Libia. Sono pure invitati 
Jil generale comandante il 







































osfra: sicurezza Ì. 
nella: famiglia: 
tol'imigi 





leputazione Provinciale e quello 
Consiglio Provinciale: È 














lorigio: battag 
ima: sacro d'Halia TE 








‘ono: in - nuove 


AI 





‘onsiglio: Ami 
nido: ic 





\LI3: dii bre: 1BI8 





DR 
ve 





piazzale. 





lipoeta }: 3 ? o I a ti per. da bandiera era ner de Ilie ni, Commerelnii. | GEMONA 
È È i sota i sotiutiiciale si alza, bicia .il pio. | composta dei “atgnori” co. Elisa" De j-—.leri ai riuni la::Commissione elet-! pos 1 redtisci ‘del battaglio: 
3 Gr, Diga par li chon si muore colo Pasqualiao è soggiuaga: — Come Puppi, cav. -Luigi:Spezzotti, on. Gino |torale:comonale ‘per procedere; unita rmolamozzo, -- 2, Lo, autorità.a 
(Chi par la Patela onde go ‘ho baciato -questo figlio. del nostro i Di Caporiacco, co. Carlo di Prampero. {mente .a.-quattro conaîglieri alla -no- rappresentanizà cittadino si Grano ra- 


Ricordiamo -che. lo stendardo, fu 
dalla Ditta - cui.era. stato commesso 
mato al Comitato in sole 48 ore. 
C'era allora-frotta. perchè si sperava 
che il Battaglione potesse portar seco 
la-bandiera, 


Alle d#oggi sul piazzale del Ca- 
stello-con l'intervento degli ufficiali, 
di tutta la truppa, delle autorità. e 
del pubblico sarà fatta al glorioso 
battaglione la consegna-della bandiera 
adesso offerta:dalle dame friulane, e 
del dipioma dî socio. perge'uo della 
Dante Alighieri. La bandiera sarà con. 
sognata dal'-cas, Spozzotti, e il diplo 
ma dall’ avv. (0 v.-Carlo Luigi Schiavi, 

La cerimonia: seguirà sullo scalone 
esternò dul'Castello verso il 
Rimarrà libera al-pubblico la porzione 
del piazzale prospicienté piazza Um- 
berto-I con ingresso pel portone presso 


Un grazie. alle Dame friulane. 

I) tenente:Campi così: telegrafa alia: 
se Comtessina Elisa -Puppi 
sn : zo UDINE. 
| Forxa'inaggiore trattenuto lontano mio 
CALDI i | lo (battaglione ‘invio espressione sincera gra= 
maggiore Cesare Andrighetto, guardia |z4trdine viva riconoscenza. Ici gentili damé 
ì ino e ente: friulane che ‘vollero: affidando solenne- 
bidine; l'ex - maresciallo Forni — che|menté oggi. nostre imani: sacro vessillo |! 
[associarsi nel nostro. cuore pensiero patria: 
PER AGLI Tenente Campi. 


. lienne al vecchio. battaglione Gemona | Telegrammi: d’adesione e di plauso 
On, Morpurgo e prof. Fraeassetti 
i Da Roma-l'on: bar. Morpurgo ed il 
comin. Fracassetti: spedirono il se- 
guente! telegramma al cav. avvL, 0. 
Schiavi;: presidente onorario della 
Dante Alighieri : ° 

dd'attestare la ininierrotia tradizione 
del-patriottismo -ttaliano;- inestinguibile| {. 
fiamma; siamo: Reti: @ grati che Ella, 
antico soldato garibaldino, si faccia nella 
(forzata nostra: assenza--interprete della 
ammirazione della:« Dante» verso codesti 
forti.e- fieri: alpini: quali in lontane 
terre, che seppero :-la: potenza di Roma, 

icchi pigine gloriose la 
4 storia ‘militare. è'‘civile «d’ Italia, . Alla 
‘e | solenne ‘attestazione d'onore che il Priuli 
rende-al::glorioso:: Battaglione Tolmerzo 
‘stamo-con::plaudente: ‘e commosso cuore 


Morpurgo = Fracassetti 











= Cantore, :- È 
MERG: 








L? onorevole Girardini 
x i; ‘L'on:Giuseppe Girardini ha'staimani 
— sè /la:Patria lo richieda .— pronti|telegratato da Roma al sindaco : 
|: -Préjola portare miu cordialissima a- 
Testa ‘in onore del bat- 


luto: della: Società: Alpina 
oici elio Cantore. 


‘on-pensiero:altamente encomiabile 
‘a-Friulana, chè annò- 
elio Cantore -fra-i: pro-: 
ieri: mandato il: se- 


-< CIRENAICA. 
ibutazonori trionfali 







i: ‘uninterrogazione sullo sciò» 
“delta‘gente:di mare a Venezia. 
‘Nemato si commemorò l'on: 
Carmine; fu: proclamato: esito: della 
‘Notazione.-per la-momina:: della Com- 
‘Presidio, il | missione per la: verilica dei-poteri. Pu: 
refetto;.il sindaco, il presidente della |rono:nominati i senatori: designati a 
hi ‘del |far-partedella Commissione che do-: 
1 ridigore:il-testo::di- risposta: al 
scorso: della Corona: 










nani Teresa -e17 
igestro..a.-for- 
istrativo:per|U 
t0 Scolastico. di 

a dispo« 


«Fbicioletta;: per: inseguire’ (1 


























mina di quattro scrutatori: per la:for- 
mazione del seggio elettorale, per la, 
nomina di dodici -consiglieri: della Ca- 
mera di Commercio che: seguirà: do- 
menica. 7 dicembre; -Furono-celetti ‘i 
signori: Arturo Antonini:di Giuseppe, 
Pietro.Marcolina fa: Domenico, -Ermi. 
{nio Mauro di Pietro. e Marino: Rosa 


dunate ‘ieri ‘onde “deliberare in ime- 
rito ai fasteggiamenti da farsi ‘al' 16: 
duci deì battaglione ‘« Tolmezzo ».:....: 

Il pro-sindaco cav. ‘Paleze. comu- 
nicò però nn telegramma: del Comando 
di Udine aninuniziante che tutti icon. 
gedandi ‘saranno’ pvetiti ‘e ‘congedati 
a Udine stessa in giorno non ancora 
stabilito. È NORGE 

Così la patriottica - o nobile inizia. 
tiva fu dovuta ‘abbandonare: 

A GORIZIA: sea 

* Solidarietà ‘nazionale 
turbata dalle prepotenze slovene 

2. Oggial pomeriggio parecchia: can- 
tinaia di nostri studenti e:studentasge 
fecero sentire le-loro proteste ‘per i 
sanguinosi fatti di Graz e. per-l'ote: 
tenimento della nostra . legittima;:sià 
altrettanto gnerreggiate ‘università: 
taliana 8 Trieste, , : 

I nemici nostri capitati; gli “alavi;: > 
anche questa volta osteggiarona” Ia: 
dimostrazione, che dignjt080: prosegui= > 
va; si venne a lotta e «parecchi: ne 
sono i feriti e numerosi “gliarres È 

Reguicolo assolto da crime 
tese, Giuseppe Morelli:;:da:Mil 
capomontatore elettriciata;‘dotiielli 
a Monfalcone, accugatò di‘crimonitese 
‘andò oggi assolto da questo: Tribunale, 

Udinese derubato, A:Ferdinindo 
Bettin, negoziante în frutta, :“d’ anni 
74, da Udine, furono rubate ieri’ 985 
lire: mentr; stava‘ partendo‘ don Ta 
terrovia Meridionale. Nessuna traccia 
del ladro. ° ARA 


nici i ii 


cc TI 





Gastaldo fu Osvaldo, 
CODROIPO 


Imaugurazione delia bandiera 
del Tiro a segno, 2 — B; — Dalla 
nostra Società mandamentale del 'liro 
a segno Bono:stati:diramati: gli inviti 
e: pubblicato il programma della Gara 
per Pinaugurazione:della bandiera do- 
nata dalle ‘signora--del Distretto: di 
Codroipo; gara che seguirà: nel: poli- 
gono a! Coseat, domenica 7 dicembre 
dalle 8.30 ore 13.80; 
Vi saranno due “categorie, una: di 
incoraggiamento, l'altra della Fortuna, 
Per la prima sono destinati sette 
premi: due medaglié in onde 5 d’ar- 
Tgenta; per la seconda, 3-.mediglie 
d'ovo'&' 5 d’argento. s 
Il programa dei ‘festeggiamenti è 
il seguente: È 

Ore ‘8.30. Apertura della gara. 

Ore. 15. Inaugurazione della: ban» 
diera ‘sociale. Ria 

Ore 15.30. Conferenza nella sala tea- 
tiale Lazzarini, n 

Ore 416. Distribuzione ‘dei’ preimi 
delle gare: Emulazione, Incoraggia- 
‘mento. è Fortuna: a 

Ore 21. Veglia danzante all’ 
Lazzarini, a 
ore 24 . Suonerà una. distinta-orche- 
stra Udinese. : Sia 
Sì appicca: dopo aver bevuto 

um litro di'acquavitat*="A:Bsr- 
tiolo «si ‘è appiccato ad una trave della 
sua cucina..in Un‘ accessì di elio 


























si 






















cucina; vi‘ sì: chiuse, 
La prima.a: scopri 
2olbni-tu la: figlia: ‘Assì 
* Qualche ‘ora: prima:si det 
triste passo, ‘il: Paroni fu veduto.bere 
all’osteria .un-litro di acquevita ed 
uno di vinòl... Stamane; ‘appena in- 
formati; questi’ carabinieri: fecero 80- 
praluogo;.. “e il: Maresciallo: dispose 
per il piantonamento: del’ cadavere in 
attesa. dell’ Autorità: Giudiziaria, 

Contravvenzione, — Da parte, del vigile 
urbani -Polentaratti. tu-‘alevata In: contrav- 
vonzione: contie Guarino: Colussi di Fiume 
di Pordenone perchè facevé! uso in: grea pub- 
Dice di un. velocipeile.col:: contrassegno. 
tassa rimosso dopo:l'.otiginària applicazione. 


CIVIDALE: 


Elezioni. Commerciali; Do- 
inenica. 7: dicembre avremo Je: ole- 
zioni;per la nomina: di ‘dodici consi- 
glieri:- della::- Camera di. Cominercio. 
Ora:si vuol: sperare: che non: regni 
T'abituale: apatia: e-che. tutti. va- 
dano:.‘a: votare, e l'Unione: Comm. 
a”accordò -con:-le. altre: Consorelle 
‘fdovrà molto. interessarsi. perla scelta 

‘di ‘questi: rappresentanti. : Presidente 
del. seggio: è nominato :l’'esimio;;si- 
gnore. Moro cav. Felice; 


Vola: Ta bieteletta del'signor De 
Basso “Luigi ‘che ‘momentaneamente| gi 
l'aveva”) agciata: fuori” "dell'albergo 
alla Pastorella ‘ in Borgo: S.Pietro, 


‘Appena accortosi egli infored pal 
8001 


«Leggiamo -.nella-:Sfampa::di: Torino 
49.lalcune indiscrezioni: intorno al':modò:| 
cor cui sì: venne “a... designarel’onot.: 
Orlando ad:estensore. dell'indirizzo di: 
risposta al discorso della: Corona. 

Nella seduta delta Commissione. te: 
nutà l’altro ieri l'on Ferri *hia'propo- 
sto.ché a relatore-fosse designato don: 
Girardini, Za 1 Li È 

Egli «ha. sostenuto-che;nel:momento 

plitito. attilale;. in cut sisonò; svolte: 
le polemiche intorno: al'così. detto; 
patto Gentiloni, era: politicamente tie 
tile che..il (relatore ‘per.la'‘nigprsta 
discorso della» Corona: fosse: un 
tato ridicale dell'autorità: de 
rardini, Ciò avrebbe fattò, 

ini 







































































































i 'oriteri pol 
miniati” 

























xa per 

politico eruopportuitia 
hejfusse vino chesuscisse 
iaggioranza ‘ministeriale, (0 
i. Ferri insistette ma.si fin) per 
vr O i do oimsi 

















sciuto. che ‘daaltre persone!) 
visto. dirigersi verso Udine: 
fi inutile, e non restò: «altro 
Del ‘Basso che: denuni il 





















premiati a. qu da c 
sta:ora.compHando, i siti 
terminati. saranno. Redontora 

del*Redén: 
je-dell'amato parroco” don 
‘attapani produsse proforida. 





















P-{sposta in:-una sala: del primo ‘piano 
= [frasformitarin cappelli ardente. 
3. Nella:Chiesa:venne: eretto dF. 0 
falco sulla:Cui- fronte al ato -supi 
riore:sono.- léposti : il‘tritorno  &la 
atola:del defunto ERE su 

Stasera: vèrso:1e:19/"Ja salma ‘sì tra: 
sporterà-:in Chiesa, Domattina:alle 
410:yerid::celebrata la:-mesgsa solenne 
edealle4t4.il: ecrteo si muoverà: dalla 
Chiesa:verso il: Cimitaro passando ‘per 
Via: Villaita; i di 
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- sentanti di Comme 











Uh ordine del giorno dei rap ; 


resentanti di Commercio della 
città e Provinein di Udine. — 
Convocata dalla Presidenz: dell’ As- 
sociazione fra Commercianti Industriali! 
ed esercenti di Udine e Provincia ebbe 
luogo ieri una riuniono fra i Rappre- 
do por la costi 
tuzione degli stessi in Associazione. 

Presiedeva il cav. Giusto Vanier Pre- 
sidente deli’ Associazione  Commer- 
cianti, 

Venne data comunicazione dell’in- 
vito della Spettabile Sociotà fra rap- 
preseutanti di Commercio della Regione 
Veneta di Venezia alla costituzione 
del Gruppo di Udine e degli scopi che 
quell’ Associazione si propone. 

Presero la parola i sigg, Leone Mor- 
purgo, Battocletti, » Ridomi, Carraro. 

Dopo ampia discussione i presenti 
all'unanimità approvarono il segnente : 

ORDINE DEL GIORNO 

I Rappresentanti di Commereio di (dine e 
Provinvia iti oggi presso l'Associazione 
ira Commarelanti Indusimali et Esoraonti di 
Udina 

DELI BERANO 

di sostruirsi in gruppo autonomo in sono 
all'Avsociazione stessa a ili. risarvarsi di noe 
mianre una Presidenza che diriga i lavori 
del Grappo, ne racenlga i dosidereti a li e- 
sponga al Consiglio dell’'Associazione (om- 
mercianti, che a sun volta vorrà curarne 
l'effettuazione ; 


Pér le senele di' eco! 

muesfleis.. — Iori si'è riunita sotto 
la presidenza del commi Pecile, ia 
Commissione speciale per le-Scuole 
di economia domestica, Presò atto 
dell’ aiuto promesso dai“Comuni di 
Martignacco e di S. Giorgio di No- 
garo, e degli acquisti tatti per l’ar- 
redamento e funzionamento della 
Scuola, deliberò di dare, con’ il con- 
senso ‘lella Commissione Pellagrolo- 
gica Provinciale, sollecita. attuazione 
ai corsi stessi, 


Pianoforti di Germania, ricco ‘ as- 
sortimento presso il grande Deposito 
I. Cuoghi, via della Posta 10. - Udne. 


Comunicato 


Hi soltoseritto sì pregia avvertire la 
sua spett. Clientela che a datare dal 
1.0 Dicembre in poi, vende, nella sua 
Macelleria di fa qualità Je carni con 

ribasso, 6 natre speranza di po- 
ter incontrare il favore di tutto il 
pubblico, che desideri fornirai di ot- 
time carni. a buon mercato. 
Prezzi 
Munzoò prima quali 
Vitello id. id 


Li: 1.80 
» 160 
Pascoli Andrea 


Macelleria [.a qualità - Via Merceria. 





deliberano ancora di dar comunicazione 
del presente ordine del giorno alla Spett. 
Associozione fra i Rappresententi di Uom- 
mercio della Re ione Veneta, plandendo alla 
iniziativa da essa press 6 riservamlozi ili chie- 
derne l'iscrizione fra ì suoi soci nella sue 
qualità ii associazione appena questa sarà 
costituita. 

Venne fissato il giorno di martedì 
p.v. per upa muovi riunione intesa 
alla costituzione definitiva del gruppo 
e alla nomina delle cariche, 

Vita militare 

Éspigi ci invia de Roma in daia 2: 

1 capitani dell'8.0 alpini Geremia 
Fulvio (comandato in servizio di Stato 
maggiore presso il comando del Corpo 
di Stato maggiure) e Gabiati Aldo 
comandato in servizio di stato mag- 
giore presso il Comando delia divisione 
territoriale di Genova) cessano da 
tale comando e rientrano al rigpet- 
tivo reggimento. 

Simonetti nob. Barnaba, capitano 
nell'80.0 fanteria, è trasferito «al 2.0 
fanteria 

(Q.a categoria) Bianchi Fausto te- 
nente aiutante maggiore nell’ 8.0 al- 
pini, 

Presso il cavalleggieri Roma (2a ca 
tegoria): Zenati Giovanni, tenente a- 
iutante maggiore nel Lo fanteria ; 
Fortunato Michele capitano nel 20 
fanteria e Cavarzerani Costantino ca- 
pitano neli’8,0 alpini. ’ 

Norme per le famiglie i 
degli ufficiali in Libia 

Ul ministro della Guerra on. S 
gardi ha diramato la seguente circo - 
faro i 

1» seguito ad accordi presi fra questo Mini- 
sur e quello delle Colonie, viene tolto il 
divigtoy'ohe finora era tatto agli afficiali ed 
sammilati residenti in Libia, di farsi raggiun- 
doro dalle rispettivo famiglie; però per gli 
ailiciali dei reparti indigeni;6 del corpo vo- 
loutari italiani continua, pet; ora, il divieto 
utabilito dai Regi doereti 11730 1474 in data 
6 è 11 settombre corrente anno. 

in proposito si osserveranno le seguenti 
norme e prescrizioni: 

1.0 La concessione ‘è limitata a quelle lo- 
calità ue i Governatori dichiareranno abi- 
tabili per tamiglie, in rapporto alla possibi- 
lità di trovare alloggi ché possano conside- 
rarsi di civile è decorosa abitazione, e in 
relazione alle condizioni di vita, lo quali 
dovranno nel loro complemio essere (ali da 
costituire residenza possibile per una fumi- 


glia. 
6 Gli ulticiali ed assimitati, che deside- 


rino farsi raggiungere della famiglia, ne la- 
ranno domanda per vi gerarchica al Go- 
vernntore, al quale spetta di pronunciarsi, 
rilasciano in caso di favorevole accoglimento 
so permesso di .cui gli interessati ri ver= 
ranno per ottenere il pussaporto dalle regie 
prefetture. 

3.0 La concessione di condurre la famiglie 
in Colonia non costituisce un diritto, ma è 
una semplice fscoltà subordinata ad auto. 
rizzazione (el Governatore. E perciò questi 
può in qualsiasi momento, per ragioni d' in- 
dole militare o dì istoresso generale, ordi- 
nare il tresterimento de una ad altro foca» 
tità, od anche il rimpatrio, di tutte o di 
parte delle lamigli : che risiedano nella Co- 


fonia. 

4.0 La presenza della famiglia non può 
in alcun caso costituire ditelo per invocare 
una residenza proferita, 0 per evitare un 
trasterimento. . 

fo | viaggi ilelle famiglie sono a carico 
dell'atticialo 0 dell’assimilato. 

0.0 Nessuna responsabilità spetta al Go- 
verno sulle conseguenze materiali e morali 
che il fatto di avero condotto fa famiglia in 
colonia pussa produrre a danno degli -in- 
favesnati. 

Fanciulla investita da un ciclista. 

Mentre ieri la fanciulla l'erosina Li 
votti di anni 12 passava per Via Ber- 
taldia ove abita venne violentemente 
investita da un maldestro ciclista che 
la fece cadere a terra. La povera ra- 
gazzetta nella caduta ebbe a riportare 
fa frattura della tibia destra. Traspor- 
tata all'ospedale il dott. Paravidino la 
giudicò gnaribile in un mese; 


Beneficenza quotidiana 
@tterte col mezzo delia MPatris 
Alla Colonia Alpina in morte di 
Halia Bertuzzi D'Aronco offrono col 
nostro mezzo la famiglia del signor 
Bortolo Capellari L. 15 sig. Sirch Giu» 
soppe di S. Leonardo L. 2. 


-—mnc--a_4-@-f-®- cime 


Cronaca degli affari. 


Stamani all’ Ufficio  Fortificazioni è 
seguita l'asta per l'appalto di lavori 
di sistemazione Caserma Giovanni Di 
Prampero ex d' Agostini Ref l'importo 
di L. 104000. 

Offerte. Impresa Affonti: “ ribaaso 
740 0 Angeli 9.37, Blarasin 10.16, 
Bidinost 8.22 Brosnlo 432 Capellari 
875, Comini 8.40, D' Atenso 7,70, Riz- 
mani 4350, Maron 120, Martina 

0.5, Nicoloso 8.57, Sirch8, ToninitA: 

MO aa deliberatòri Vimpresa.Teo. 

















Sull' asposizione del lavoro 


del Palazzo Ricordi 
di Milano 
Una doverosa rivendicazione 


E'un fatto ormai indiscutibile che 
qualunque iniziativa per quanto utile, 
bella e benefica debba sempre incon- 
trare opposizioni ostacoli e  denigra- 
zioni da parte di chi ha tutto l’inte- 
resse di danneggiare gli organizzatori 
e promotori a proprio profitto. 

Questo è quanto accadde al signor 
Carlo Rognoni il noto e apprezzato 
organizzatore di Esposizioni ben co- 
nosciuto a Milano e fuori per la sua 
intraprendenza e onesta uperosità. 

Il sig. Carlo Rognoni iniziava come è 
noto or sono due anni, d’ accordo con 
un Comitato, nei locali ex Galleria 
Palazzo Ricordi in viale Vittoria una 
Esp:sizinne Internazionale del lavoro 
posto sotto l’ alto Protettorato dell’A- 
reo Club «di Roma presieduto dal 
Principe Potenzianì. L’ esposizione 
aveva scopo benefico e filantropico, 
giacche concorreva con una riguar- 
devole percentuale sugli incassi a 
protitto della Fiotta Aerea e di altre 
Istituzioni benefiche cittadine. 

L’opera quindi del Rognoni utile 
per tanti industriali, riscosse sénza 
dubbio il plauso dei buoni ottenendo 
l'appoggio di molte Camere di Com. 
mercio ed Enti morali. 

1 Esposizione ottenne in una pa- 
rola un success» superiore ad ogni 
aspettativa. 

Inauguratasi coll’intervento delle 
prime autorità: cittadine :(Prefetto, 
Sindaco, Arcivescovo). generò, minco 
a dirlo, invidie, e. vi fu anche chi sol- 
levò dubbi sui fin' dell’ Esposizione 
qualificandola un trucco teso alta dab- 
benaggine degli Espositori ed alla lo- 
ro buona tede. 

Ne mancarono i compiacenti che 
ricorsero a lettere anonime e  sten- 
dendo poi le caluniose accuse a mezzo 
della’ stampa. 

L'Autorità Giudiziaria legittima» 
mente impressionata procedeva. ad 
una inchiesta controllando i registri. 
tutte fe corrispondenze «dell’ammini- 
strazione. 1 verbali delta Giuria nonchè 
tutto quanto si riteriva al disimpegno 
dell'Esposizione stessa. 

A noi spetta ora il dovere di far 
con scere che il giudice Istruttore di 
Casale ha sciol o da ogni imputazione 
il signor Carlo Rognoni e tutti i suoi 
coaudiatori in seguito alle risultanze 
dell'istruttoria che giudicò l'operato 
del Rognoni eorrettissimo in rignardo 
di questa Esposizione che riusciva a 
tutto vantaggio degli espositori e a 
quelli specialmente dei piccolo com- 
mercio i quali da questa gara del 
lavoro ottengono una reclame 
vantaggiosa ai propri prodotti ed in- 
venzioni senza sottostare 8 quei grandi 
sacrifici borsuali talora rovinosi che 
incon.bono a chi partecipa alle gran- 
di Mostre. 

Stralciamo qui in suecinto dalla 
lunga ed elaborata ordinanza del Tri 
bunale di. Casale i punti più salienti 
che dimostrsno in modo. lampante 
l'operato onesto e retto del Rognoni 
nonchè la serietà della sua intrapresa ; 

«Finchè almeno queste Esposizioni 
funzioninof nei modi che si sono esa- 
minati non può ravvisarsi, il carrattere 
di ima truffa delle quali apparirebbero 
vittime gli espositori. Si tratta-invece 
di una pattuazione fra Esposizione ed 
Espositori risolventesi in una specu- 
lazione diretta. in ultima analisi a 
tutto favore degli Espositori stessi, a 
quella specie di circumvenzione del 
pubblico che in tema di commercio 
viene tollerata. Nei rapporti quindi 
del Rognoni non si può a meno di 
dichiararsi mon esistere reati, 
è il.caso di osservare che tanto meno 
potrebbe ravvisarsi reato nei rap- 








{porti del componenti il suo comitato 


i quali avrebbero prestato’ l’ opera 
loro per. il buon fine dell’ iniziativa. 
In conclusione ‘i Giudice istruttore 
dichisra nor farsi luogo a procedere per 
inesislenza di ‘redio; - 

Ed ora che.con buona pace dei de- 
nigratori la dovuta. rivendicazione 
d'onore è stata comé-si:-vede- ratifi- 
cata dalla Autorità” Giudiziaria, ci 
viono' comunicato che ‘1° Esposizione 
funzionerà fino a dicembre:allo:seapo 
di dare tempo a quegli esporitori 
cho malamente impressionati dell'in: 
giusta campigna mossa aVevaliv “s0- 








nando R 


speso l'invio delli merce ce delle"Hi- 
; quiaszioni “ 


J 


TEATRO SOCIALE 
Hi Grand Guignol. 


matica ‘per il. repertorio del Grand 
Guignol diretta da quell’ insigne ar- 
tista che è il cav. ‘Alfredo Sainati 
henno”-principio questa sera con pro-. 
gramma adatto anche per signorine. 

Dopo tanto tempo che manca dalla 
nostra.<città un huon spettacolo di 
prosa Îa venuta -di questa distinta 
tempaghia sarà accolta con fervore 
dal pubblico udinese e le 5 recite che 
darà saranno coronate del più lieto 


«esito ‘artistico e finanziario. 5 
chie novità tra 


Verranno date pare 
le quali imeggiano : 1 « Transfuga» 
di Gherard -- « L'orribile esperi- 
mento» di De Lorde — «La piccola 
Roque» di De Larde — «N bavagi 
di G. A. Traversì, 

fn tutte hanno parte speci 
cav. Salvati e la sua egregia consarte 
Bella Starace. 





neppure 


TEATRO MINERVA 
Cluema Splendor 


La zeluote impresa di questo tea 
tro, dopo una stagione operettistica 
brillantissima riattivando il suo Cine: 
mà ha saputo allestire un program- 
ma-monstre che comprende un dram- 
ma: di grande effetto el emozionani 
Disperato abbandono, una comica, inter- 
‘pratata da Polidor e due ottimi nu- 
meri di.varietà un melodista, !' Enzo 
Tacci, che ieri dovette, tanto ‘ in- 

enti erano gli. applausi, conce- 
dere una romanza fuori programma 
e due cicliti arditi nei loro esercizi.e 
comicissimi nel prosentarli ed ese- 
guirli. 

Lo:spettacolo divertente e interes: 
santissimo che ha in-:ontrato il pieito 
aggradimento del pubblico come sem. 
pre numerosissimo, oggi i riplio». 


Camera di Commercio di Udine. 
Corso dei alone mubblici e dei cambi 
del giorno 2 Novembre 1913. 
Cambi (cheques a vista ). 
Francia (oro) . DADI 
Londra (sterline ) 
Germania (marchi) 
Austria {corone ) 
Pietroburgo (rubli) 
Rumania (lei). . 
Nuova Jork (dollari) 
Turchia (lire turche) 


“nice Giudiziario 


ribunale di Udine. 


Pres. co. Arnaldi ; Giudivi cav. Cavarzerani 
e Cano-Serra ; P. M. Sostit. Proc. dei Ke Pi 
1010; Cane. Volyie. 

Un appello fortunato, — Giulio Poltanò 
stì Udine era stato condannato in Pretu: der 
ingiurie, a lire 20 d'ammenda. Ma il di 
sore avy. M. Pettoelto ottenne dal Tribunale 
l’applicaziene delia legge condizionale è 
non-iscrizione nel Casellario giudiziario-iv 1 
vore «lel ‘Pollano 

Appello sfortanato. — Pio Vascotti di 
Udine già-agente di commercio, per lesioni 
al. sig. Lédovico Nodari, fu condannato in 
Pretura # lîre 80 di ammeuda. teri, î Tribu- 
nalo confermava coli'aggiunta delle ulteriori 
spese ili lire 60 di tassa sentenza e di lire 
40.67 all'avv. Driussi col quate il sig. Lodo= 
vico Nodari si era costituito Parte Civile. 

eto e condanna, — \Inrin Nascive 

di Ubaldo d'anni 31 li Forni di Sotto, già 
cameriera all'Albergo «Friuli» di Cividale, 
è imputata di avere fentot» «i rubare len- 
zuola, tovaglio'i e altre bianeherie in danno 
del suo padrone sig. Umberto Zanutto. Ciò 
nell'i1 giugno passato! Fu condasreta a 6 
mesi di reclusione col beneficio della legge 
Ronchetti. 

Difens. avv. Morcè. 

La condanna di uno straniero per 
tftarto. — Rotolfo Xuil d'anni 25 nato a Vienna, 
comparve per breve tempo ad Artegna, ed 
andò.ad alloggiare in casa di certa Mama Pa- 
seuttini im Gasparini, ove rubò nna bicicletta 
del tiglio, l'orolegio della tiglin ed un paio 
di scarponcini. 

In contumacia iu condannato ad un anno 
e fi mesi di reclusione, 

izlone. — Italia Verona 

Via Cisîs, orn imputota di oltra 
ta guardia daziaria Fort 
assolta per non provafa r 
Difensore avv. Cosattini. 


di Udine, 
io contro 


Domenico Del Bianco gerente responsabile 


Quésta.mane dopo brevi gicrni di malattia 
serenamente spirava 


‘Quinto Visentin 


rage €: del Monte di Pietà 
La roglie, il figlio, Ja mamma, i_ ffratelliti 
ed i parenti tutti costernati ne danno ii triste 
annuecio. 
I-fanerall seguirabno domabi 4 corr: alle 
ore 15/12 -partendo dalla via Giuseppe Tullio 
N. 6e saranno in forma puramente civile’ 


Udine, 3 dicembre 41913, 


Sirotina- 
“Roche 


doni Medici in tutte fe 
organi respiratori, 


Malattie polmonari, 
catarri bronchiali, 
tosse convulsiva, 
serofolosi. 


Raccon pai LI 


Dean 


Carte da' {Giuoco 


tina'e citano 


1 rat. 


(conto ni rivenditori) 
Cambiovalnta. 


. ELLERO 





Piazza V. D. Wéalne 


Le-recite della compagnia dram» 


RARI 


Vila Rosa 
Castiglione 103:105 Telefono N. 119 
BOLOGNA x 1 
Stabilimento i di' cara uperto tutto l’anno 
Sistema mervoso,. stomaco ricamblo: or- 
ganico, morfinisniò;: alcoolismo. . 
Non sl accettano nidlafi di mente nè d'Inferione 
MEDICO: INTERNO PERMANENTE 
Prof. ‘Augusto: Murri, -Consulente 
Prof. Giovanni Vitali, Direttore |» 
Gabinetto per RAGGI X n 
Trattamento RERLE col 606 


“COPERTE 
PLAIDS 
TESS LANA 


it 


FLANELLE.. 


Campioni e Caînlogo a Richiesta 


E.FRETTE a C. 
MONZA _. c. 


Fillali — MILARO-ROMA-TORIN 
GENOVA-FIREIRZE-BOLCGNA-NAPOI 


PILOGEN 


prodotto dai 


Pozzi Petroliferi Stone | 


‘Unico rimedio contro ° 
la caduta dei Gapelli 


Vendita esclusiva presso 


Lodovico Re 
i i UDINE 


Primo Sanatorio Italiano 


perla curà della tubercolosi pelmo- 
nare. . 
Vedi avviso in querta pagina. 


Vivai 


Dr. ®. Dorigo - Manzano 
Viti Ibridi Produttori Diretti 


dì forte produzione, resistenti alla filo4ae- 
ri lle malattie critogamiche delle :mi- 
gliori varietà di Saibel a di Conder, dall 
lard:2, Alicante Tenas 20 eci 
Peri. inaiestati guì selvatico è sui cotrgno 
i varietà estive, antunnali e invernenghe. 
Meli in la varietà. x te e 
susini, aJbicocchi nalte vari più: 


Gelsi verones! e giapponesi, 
300 


Litosni varieti 
hfedere istruzioni e Rytino dei prezzi 


; Casa di © 


porcie malattio di 


NASD "OLA | 


ps 
approvata con decreto della 2JPretatinta 
Udine - Via Aquileia 86 
Visiie tatti glornzi 


per malati pannr: 
‘alaloni9.3I7 — 


- Presalato: nicola ero: i 
Rat 
‘e et del seme di ii 


bianico-giallo giapponese 


ud 
do, ra Sino” giallo. aferico Chives 
Malara afarico. 
siigialio paciaie. cell 


va de BRA nbIs | 


i | Magazzini Manifatturè in. via 


Per una' uova disposizione. dei 
0 al 30 nov mbre, 


per uomo esignora, ‘Cotonerie colorate, ‘ ‘Asciugamani 
vola di lirio ‘e ‘cotone, Stoffe:per mobili ecc; ae tutto: ‘pre? 
su' ciascun articolo; - ; 


Stabilimento ‘e: Mostra fuori Porta Rosichi Vialo 23: Marz 
Negozio é Amministrazione Mia Aquileia N° wr 


Fornitore: dai pria 
timanta: mobili 
Deposito elastici ‘A 


COLORI PALLIDI, 


SI BIANCI 
Li. URASTENA ‘onEscina 
soi NZ 
ITALIA 


e Torroncini = ‘Mandorlato : 
diniera Aaron place 





=, si 
i di Portogitfata ;» Missana 
gonia: della sua Amalia, Il-caso 
a‘ quanti -conascevano Notaio, c una palma di 

“ila ‘buona famiglia; e produsse  dolo--della: signorina Emilia Marsoni, 

‘og ’im pressione specialmente a Por= del carro facevano servi 

‘onente’ Borsatti:ò.-d'‘’onore»sai sottufficiali e carabinieri” 

3 di Portogruaro e di S. Vito, in grande 

c uniforme. 

Largo come. di io. fu: “il comi= : Reggevano i cordoni, le signore: 
i-fra gli ‘altrispedirono “affet: Travaglini, Del Pra e Cordenonsi a 
Jegrammi -ilComimissario Pre: destra; a sinistra le signore: Bastia- 

ttizio di: Portogruaro. datt.--Inris; nuto; Da Carlì e Giusti. 

Ornati dei: «RR: CI Seguivanò il feretro : il tenente Bor- 
V satti-abbattutissimo è il sig. Adriano 

Borsatti cognato venuto espressamente 

i soma. Fra le signore : Rosina Fa- 

lo ‘Alberghetti, Eleonora ‘Fagiolo 

Gitai, Maria Travaglini nob. De Por- 

al Pra nob. De Portis, 
a, Angola Fiorean, Anar- 
ca” Missana, Matilde Missana, £u- 

i» Talia, Bruttomesso, Ciementina Bal 

i resina -Monis;) Silvi 


== (2), Ieri-a-Villo! 

tate. solenni omoranze fun 
della: compianta:s 

i zò. toguaro: dove il 

i tanto. stimato a‘banvoluto. 


onsorte sig; Celso” Bor: 

LiTonente dei Uarabinieri di 
Portogruaro; i 
a Cu Toffolutti, pi 


Portogruaro; l'on. 

dl Tenente ‘Frandone-RR no. di Ma- 
4 pace omeatica; tutta consacrata: stre, il 
‘all'affetto. del pelo ci D' 


indato di S:Stimo:-il. dott. 
‘6a; l'avv Paruhli: di Port 


traîtcedoo* 
Manno di Venezia, Lodovico *iueli Si Vi 
fiori freschi: -Seguiva ‘poi: 


24200, ‘fomò di 


lunga teoria di 
torce e numeroso, po) 5, 
n tamente alla 
Chiesa:dove: officiò -P Arciprete don 
Giacomo Fabricio-con l'assistenza di 
altri .tre sacerdoti :.dopo le esequie; 
la salma ingrimata fu accompagnata 
all estrema dimora in-questo campo- 
santo. 
x na 

cAl sig: Tenèntéè' Borsatti, così fiera- 
mente colpito dalla sventura, ai con- 
giunti tutti, ‘le siostre più vive condo: 


gl 

La. nomina ‘det medico, 2. Teri 
ebbe luogo l’acconnata seduta Consi- 
gliare, e, finalmente, dopo una lunga 
discussione sed. ordini del giorno, si:è 


dott. Gioachino, attualmente medico 


- all'ospedale Civile. di Vicenza. 


Missona, dott. Luciano Prat- 
i Pi 


4g 

deli 

ortogruaro:;-notamimo; “alt ig 
Lella: famiglia, quelle‘dei «RR le 
i<di. fiori” freschi 


“In O ‘ora ‘il morbo. ‘assali con 
a violenza; quel:fori 
‘ganismo; iccidendolo. 
“Hi marito; quella: notte 
ella ‘sua sede 


he: ‘sia anche ‘un eccellente rinfrescante e 
la Vera 


ambiùi, ‘digestiva ‘e leggera agli stomiachi 
È è in generale fanno tutti. gli altri: 
iù della’ monata citro- pone (citrato), 


. Pellegrina posso con sicura coscienza dichiarati 
jutti: gli: incovenienti. di somministrazione della. comune 
nei. disturbi” di 
sUgnO;.- Consstima:. 
— Ildott;: Danti ci 


ma; ‘pererè pri 
“di-cul-ho: potuto constatare la; SO, ‘effi 
estinì. IRAVOrIScA RR Jaconi contro 


Risolta così Ja-incresciosa questione 
dei concarso 1 


ima fama, sappia -cattivarsi la sim- 
‘patia «di questa buona: popolazione. 


Armando 
servatorio di 
tteria:sociale ‘assumeva forma 
on stragrande: maggioranza 


L6 latterio: turnariò,. ha detti 
on-<hanno-più:i:condanabili 


«primitivi;:-non permettono. 


cioè: che ì singoli.soci portino-:le:16- 
gna, il caglio, il-sale-a.i 
maggio . a stagionatura incompleta ; 


* ma-Îa radicale evoluzione -da sgse:su- 


bita lo fanno le p sèmplici;; le 
spedite, le più economiche:-e 
chiare, tanto da--poler chi nine” Ta 
turnaria come la forma di istitu 
più attà a ‘sviluppare. “la iduti: 
proca fra, fra gli far.-trion- 
fare la banilier 
nelle campagne. 

Dare alle DO pls sd zioni la 
forma che  maggiormento 


singoli. issociati che‘ nonti 


Y 

bile -alcumia sottrazionie: deiloro:pro- 
dotti, & già di per:sè'stesso-un:prande 
henefi Gi. zondi- lattaric” turharie 
che‘lavorarono- anche ‘49 quintali di 
latte al giorno (Oa0ppé rmi)-sonza 
presentare alcun inconveniente; senza 

sollevate il minimo; disgusto :ma anzi 
con: piena soddisfazione tei prodattori. 


“ La migliori.latterto‘ 


rdane per quanto: guidate. da. 


simi signori: che godevan 
fnma' proaso i.consoti;- pur 
mente: per. Volere della -- gi 
gioranzi gli: umili: “lavoratori 


‘campi dovettero: assumere-forma : 


naria o rimanere -nenza aa 
vorare, 

L'oratore che parlò per oltre! mora: 
fra generali approvazioni dell’uditorio; 
manifesta in fine Ja convinzione: che 
col graduale. progresso:della: mente 


iù, degli. agricoltori, tutte: le) latterfe:!s0% 
ciali è cooperative che aricora:esistono:i ; 


in: Friuli verranno convertite inTur: 


*narie; alle quali: "è riservAto uni: grande i 


avveni 


rava di prendersi casuro: della ‘la 
teria sociale di. Osoppo; ‘essendo - l'a 
tuale* rinunciato-al:-servizio; 

Alla benefica istituzione gli ngoni 
di vita lungs 4 feconda. 


quaratitenne;. esperti: 
bilanci, sistemi: ob, 


Sedtita stante l'assemblea: ‘deliba@. 


‘TRASAGHIS 
La:fatteria snriale cambia indirizzo 


Conteranza 
L'altra:sera-tin:-seguito a una lu- 


«grande .. maggioranza delle lat- 
torie friulane: ha assunta forma:.tar- 


} serive da-bordo:nel vapore: Brasil 
fagrino:è%là posso assicurare. utilissima per regolate le evacuazioni, perchiè agisce in 
duplice- modo:-provocando ‘dejezioni. facili semifluide:nei sofferenti di stitichezza. ed-ar- 
restando la diatrea. Mi chiamo: fortunato di poter.-preserivere ‘questo. nuovo; pepe 
to Magnesiaco. &* Firmato :' Dott. Danti »;<— sottoscritto; dopo 1’ uso ‘di’ i 
médi,. assicura :di essere guarito ‘dallé sua’ stitichezza mediante l'uso della Masio : 
S. Pellegrino. :--Firmato Ferraris: Cipriano: 5, Torino ». #0 
‘’Tpovasi-in tutte Je Farmacie. e: Case prossiste d ‘Reglio. - Busta_I 
‘cone piccolo: 1920 , Flacone grande L.-3*= Diffidate-e- rifiutate le cartine edi fa. 
coni di Rtagnesia Sì “Pellegrino::che:non portano lamarca di fabbrica ( il Pellegr 
no): colla firma :<-Prodel ». - Diffidate: ‘ancora“del''initior Sé ‘nonila irovate 
pédite"L. (3.60 ‘al ‘Direttore ‘del : LABORATORIO" ‘CHIMICO. FARMACEUTICO" “MODERNO: 
nerale per l’Italia ) Corso Vitt.-Em, N. | Torino: e..riceveretò con 780 o 
un flacone. girande:di-“vera: Magnesi: s 
i dalle Ditte-Carlo Erba <A: Manzoni @ o ed’ To Tutte:le 


‘tubercolosi polmonare - (Pinota di “Sortenri 





“AIA” Valtellina: 


fasi: Palaia 
Borsa: vin 


Oma: = Genova 
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